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CONTRATTO DI APPALTO DEI LAVORI 

PER LA COSTRUZIONE DEL NUOVO COMPLESSO DIDATTICO DE LE SCOTTE DELL’UNIVERSITÀ DI SIENA 

CIG: 956718854B – CUP: B67H21009370008 

tra 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA, C.F. 80002070524 e P.IVA 00273530527, Sede Legale, Siena, Banchi di 
Sotto, nella persona del xxxxxxxxx, nato a xxxxxxx, il xxxxxxxxx, C.F. xxxxxxx, domiciliato per la carica presso 
l’Ente, in qualità di Direttore generale, (di seguito nel presente atto denominata “Stazione Appaltante” o 
“Amministrazione”) legittimato a sottoscrivere i contratti di appalto di lavori pubblici in forza dell’art. 48, 
co. 2, lett. p) del vigente Statuto dell’Università di Siena, disposizione esecutiva ai sensi di legge 

e  

XXXXXXXXXXX, nato a ... (...) il ... (C.F. ...), residente a ... in via ... (oppure, domiciliato per la carica presso ...) 
n. , il quale dichiara di agire in nome e per conto dell’operatore economico ..., in qualità 
di……………(rappresentate legale), con sede a ... (...) in via ... n. ..., C.F. ... – P. IVA ... (posizione INPS .. ….., 
posizione INAIL ..., posizione Cassa Edile ................................................................................................ ), 
quale risulta dalla visura ................ (della C.C.I.A.A. di ... in data ........................................................... ), 
depositata agli atti dell’Amministrazione, di seguito denominato “Operatore economico” (oppure, che 
interviene in questo contratto in qualità di .............................................................................................. della 
xxxxxxx. con sede legale in ... (...) iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di ... al 
numero ...mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Imprese con la xxxxxxx (mandante), avente 
sede legale in xxxxxxxx, iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di ... al 
numero come da mandato speciale con rappresentanza conferito mediante atto n. ... del ... rep. ... racc. 
... Notaio ... di. .......................................................................................................................................... e, 
quindi, in nome e per conto della mandataria e della mandante dell’Associazione Temporanea di Imprese 
(della mandataria ... C.F. ...; C.F. ... della mandante ...; oppure che interviene in questo contratto in qualità 
di ... della ..., con sede in ... (. .................................................................................................................. ), 
iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di ... al numero ... capogruppo del 
Consorzio con la ... (consorziata-mandante), avente sede in ... (. ........................................................... ), 
iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di ... al numero ..., come da mandato 
speciale con rappresentanza conferito mediante atto n. ... del ... rep. ................................................... ... 
Notaio ... di xxxxxx e, quindi, in nome e per conto della capogruppo e della consorziata – mandante del 
Consorzio (C.F. ... della capogruppo ...; C.F. ... della consorziata-mandante ............................................ ). 

Considerato che 

- la progettazione dei lavori è stata oggetto di validazione da parte di un organismo di controllo 
accreditato ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 in data 23/12/2022; 

- visto che in data 15/12/2022 è stato rilasciato il permesso a costruire n. 26 relativo alla Pratica Edilizia n. 
2431/2022; 

- che con delibera nr. 404 del Consiglio di Amministrazione del 6 dicembre 2022 (prot. 244971/2022) è 
stata approvata la realizzazione dei lavori per la costruzione del nuovo complesso didattico de Le Scotte 
dell’Università di Siena, con il rispettivo quadro economico; 

- che con disposizione del Direttore generale dell’Università di Siena nr. xxxxx è stata assunta la determina 
a contrarre per espletare una procedura aperta per la realizzazione dei lavori per la costruzione del 
nuovo complesso didattico de Le Scotte dell’Università di Siena, da aggiudicare secondo il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, prevedendo quale base di gara € 15.885.785,56, oltre 
oneri fiscali, e oltre di oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta pari a € 397.144,64; 

- che l’appalto è stato aggiudicato, a seguito degli eseguiti controlli e verifica del possesso dei prescritti 
requisiti, ai sensi degli artt. 32, commi 5 e 7 del D.Lgs. n. 50/2016, con determina del Direttore generale 
xxx nr. xxxxxx, all’Operatore economico …….. per l’importo complessivo di € xxxxxxx, oltre oneri per la 
sicurezza di euro xxxxxxxxxx, per un totale di euro xxxxxxxxxx, oltre IVA; 

- che in data xxxx è stata data comunicazione per pec all’Appaltatore della disponibilità dell’area e 



  
LOGO UNIVERSITÀ  LOGO APPALTATORE 

 

2 

 

contestuale autorizzazione all’installazione del cantiere, come risulta da apposita nota prot. n. … del …;  

- che la stipula del contratto avviene nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 32, comma 10, lett. b) e 
comma 14, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Tutto ciò premesso, le Parti riconosciuta, accettata e ratificata la precedente narrativa come parte 
integrante e sostanziale del presente contratto, anche per i documenti e/o parti non allegate,  

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 – Oggetto e importo del contratto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “Nuovo complesso Didattico Le Scotte”; 

b) ubicazione: via delle Scotte / via dei Veterani dello sport – Siena. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni e le forniture necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto a regola d’arte e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo, con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. Gli impianti dovranno essere perfettamente funzionanti, finiti in ogni dettaglio a regola 
d'arte e pronti all'uso. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

4. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice civile. Il contratto è stipulato a corpo”. 

5. Le opere e prestazioni oggetto del presente contratto riguardano: 

- la realizzazione di parte dei blocchi A, B e C, precisamente posti a sinistra rispetto al cono di 
collegamento tra i tre livelli; 

- la realizzazione del cono di collegamento tra i tre livelli; 

- la realizzazione della gradonata di accesso al blocco A principale; 

- la realizzazione di due ascensori inclinati all’interno del cono di collegamento; 

- la realizzazione del parcheggio pubblico da 160 posti su Strada delle Scotte; 

- la realizzazione di porzione di parcheggio di pertinenza della struttura; 

- la realizzazione di tutte le opere accessorie comprese le opere di sistemazione esterne per rendere 
funzionale quanto realizzato. 

6. Le specifiche di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente sono riportate nel capitolato speciale 
di appalto, parte amministrativa e parte tecnica e nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, a cui 
integralmente si rimanda. 

7. L’importo del contratto corrisponde a € xxxxxxxxx, quale corrispettivo dei lavori richiamati al comma 5. 

 

Art. 2 – Anticipazione prezzo e termini di pagamento 

1. Ai sensi dell'art. 35, co. 18, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. è prevista l’anticipazione del prezzo per un 
importo fino a un massimo di € xxxxxxxxxx da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 
dall'effettivo inizio dei lavori della prestazione. 

2. L’anticipazione è subordinata alla formale richiesta in forma scritta dall’appaltatore. 

3. L'erogazione dell'anticipazione è altresì subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria 
o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori della 
prestazione.  
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4.L’Operatore economico assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’articolo 3, 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. Ai fini della tracciabilità, gli strumenti di 
pagamento dovranno riportare il CIG … e il CUP …. 

5. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale o degli altri strumenti di incasso o di pagamento 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’art.  3, comma 9 bis, della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i 

6. Il pagamento in favore dell’Operatore economico è subordinato alla presentazione di fattura 
elettronica, secondo le modalità previste dal Decreto Interministeriale 3 aprile 2013, n. 55 ed ai sensi 
dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, da recapitarsi all’Unità 
organizzativa Divisione tecnica, avente il seguente Codice Univoco Ufficio HZTL63. 

7. A partire dalla seconda annualità contrattuale i prezzi sono aggiornati, in aumento o in diminuzione, 
sulla scorta dell’aggiornamento dei prezzari della Regione Toscana e – in caso di loro mancato 
aggiornamento – sulla scorta dell’aggiornamento dell’indice ISTAT. La revisione dei prezzi può essere 
richiesta una sola volta per ciascuna annualità. 

 

Art. 3 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio direttore di cantiere 

1. L’Appaltatore elegge domicilio in xxxxxxxx; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto. 

2. L’Appaltatore ha deposito presso la Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, il mandato 
conferito con atto pubblico a persona idonea a condurre i lavori, individuato nel direttore tecnico 
dell’impresa. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 
delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

3. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori, in accordo con il RUP, a suo insindacabile giudizio, ha il 
diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e/o del personale dell’appaltatore per 
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 
dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

4. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2 o 3, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 2 
deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 4 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e del 
codice civile. 

2. In caso di discordanza tra le disposizioni del presente capitolato e quelle del D.Lgs. n. 50/2016 e del 
DPR n. 207/2010, per le parti non abrogate, prevalgono queste ultime e ss.mm.ii.. 

3. Fanno parte del contratto il Capitolato speciale di appalto parte tecnica, il Capitolato speciale di 
appalto parte amministrativa e il cronoprogramma allegati alla documentazione di gara, l’offerta tecnica 
presentata dall’appaltatore (di cui all’offerta prot. xxxxxxxxxx) e il Piano di Sicurezza e di Coordinamento 
(PSC) allegato al presente contratto. 

 

Art. 5 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi 
non oltre 45 giorni dalla stipulazione del contratto, previa convocazione dell’appaltatore. 
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2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente 
il termine anzidetto è facoltà della stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, 
ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, 
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta.  

3. L'appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione 
di avvenuta denuncia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, 
inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data non anteriore a un 
mese da quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in 
acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale 
dipendente. 

4. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all’eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore 
e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, devono essere approvate dalla Direzione dei 
Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto 
delle scadenze contrattuali. 

 

Art. 6 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato nei termini indicati nel 
cronoprogramma allegato ai documenti di gara. 

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previo certificato di collaudo, riferito alla sola parte funzionale delle opere. I lavori 
saranno comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante. 

 

Art. 7 – Proroghe e sospensioni 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori entro il 
termine stabilito, può chiedere la proroga, presentando apposita formale richiesta motivata almeno 45 
giorni prima della scadenza del termine.  

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta di proroga può essere presentata anche qualora 
manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine stabilito per la fine dei lavori, comunque prima di 
tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in 
questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.   

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 
corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 
tempestivamente il parere del direttore dei lavori.   

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento 
della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima 
entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore 
dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.  

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente 
dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 2.2, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo 
termine.  

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della 
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richiesta.  

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a eventuali proroghe parziali relative alle soglie 
temporali intermedie previste dal cronoprogramma. 

8. Qualora, per cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali o altre 
circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, 
la direzione dei lavori, d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori 
redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 
dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al 
presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

9. Il verbale di sospensione deve contenere:  

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;  

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;  

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.  

10. Il verbale di sospensione, controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto 
giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo 
delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto 
e accettato dalla Stazione appaltante.  

11. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, 
oppure apponga sullo stesso delle riserve, viene attivato il Collegio Tecnico Consultivo.  

12. La sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate 
da parte del R.U.P.  

13. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., 
qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una 
data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.   

14. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, 
oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 
durata della sospensione.  

15. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace 
dalla data della sua redazione. 

16. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento 
dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per 
il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 
secondo il programma esecutivo dei lavori. 

17. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha 
efficacia dalla data di emissione. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le 
ragioni di pubblico interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare di sospendere i 
lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.  

18. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa 
emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dei commi 2, 4, 7, 8 e 9 per le “Sospensioni ordinate dal 
Direttore di Lavori “, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

19. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad 
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un quarto della durata complessiva del contratto, o comunque quando superino 6 mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 
Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 
iscrivendoli nella documentazione contabile. 

20. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse 
da quelle di cui all’art. 107, commi 1, 2 e 4, del D. Lgs. n. 50/2016, l’Appaltatore ha diritto di chiedere il 
risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base dei criteri definiti nell’art. 10 del DM del 7 marzo 
2018 n. 49. 

21. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

- il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 

- l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

- l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

- il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

- il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque 
previsti dal capitolato speciale d’appalto; 

- le eventuali controversie tra l’Appaltatore affidatario e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

- le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

- le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali, nei 
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

- le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’Art. 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla 
relativa revoca. 

22. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

23. Le cause di cui al comma 1 non possono costituire disapplicazione delle penali, né possono costituire 
ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto. 

 

Art. 8 – Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere e per le scadenze 
parziali indicate nel cronoprogramma di appalto, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 
nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale, ai sensi dell’art. 113-bis, co. 4, del D.Lgs. n. 
50/2016, tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in 
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relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, 
complessivamente, il 10% di detto ammontare netto contrattuale che la Stazione Appaltante indica pari 
allo 0,3% dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 
dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili, 
mal eseguiti o danneggiati; 

d) nel rispetto dei tempi fissati dal cronoprogramma dei lavori in appalto. 

3. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

4. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10% 
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale, si configura una fattispecie che legittima la risoluzione del contratto. 

6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 9 – Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma  

1. Entro quindici (15) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i 
tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di 
un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori 
si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 
indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione dell'appalto. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 
in particolare:  

- per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

- per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;  

- per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 
le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti 
reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

- per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
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- qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori 
deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente 
integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione 
appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 10 – Contabilizzazione e liquidazione dei lavori  

1. I lavori oggetto del presente appalto sono contabilizzati a corpo. 

2. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 
rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte e le norme UNI competenti. 

4. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata in funzione della percentuale delle partite contabili 
realizzate. A tal fine, le voci e le quantità del computo metrico, risulteranno solamente di supporto per la 
quantificazione della percentuale suddetta. 

5. I costi della sicurezza, sono contabilizzati e liquidati ai sensi del capitolo 3 del “capitolato speciale di 
appalto – parte amministrativa”. 

6. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori e per tali variazioni ricorrano le 
condizioni di cui all’art. 43, co. 9, del D.P.R. 207/2010, per cui risulti eccessivamente oneroso 
individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel 
lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel 
provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con 
l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore 
complessivo del contratto. 

7. Nei casi in cui le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o 
di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi, fermo restando che le stesse variazioni 
possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

8. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla 
Direzione lavori. 

9. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

10. Gli eventuali costi della sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al 
comma 6, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 7, con 
le relative quantità. 

11. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per 
l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall’appaltatore. I costi della sicurezza, per la 
parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 
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12. In sede di contabilizzazione delle rate relative agli acconti, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la 
metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive 
facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in 
difetto, ai prezzi di stima. 

13. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e 
possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 

 

Art. 11 – Termini per l’emissione dei certificati di pagamenti relativi agli acconti  

1. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di trenta giorni 
decorrenti dall’accettazione da parte della Stazione Appaltante della fattura elettronica conseguente 
all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori come previsto dall’art. 113-bis, co. 1, del D.Lgs. n. 
50/2016. 

2. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono emessi contestualmente 
all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a sette 
giorni dall’adozione degli stessi. 

3. Resta fermo quanto previsto all’art. 4, co. 6, del Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

4. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati nel modo 
come sopra descritto, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della 
ritenuta di cui al comma 3, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un 
importo non inferiore a Euro 1.000.000,00 (Euro unmilione/00) dell’importo contrattuale. 

5. Ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell’affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, 
impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 
l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

6. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le 
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte 
della stazione appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva. 

7. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 6, il 
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante 
paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i. 

8. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori 
redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, il quale deve recare la dicitura: «lavori 
a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura. 

9. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si 
provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 
4. 

10. Ai sensi dell´art. 113 bis (commi da 1-bis a 1-septies), del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., fermi restando i 
compiti del direttore dei lavori, l’esecutore può comunicare alla stazione appaltante il raggiungimento 
delle condizioni contrattuali per l’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. Il direttore dei lavori 
accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali e adotta lo stato di avanzamento dei 



  
LOGO UNIVERSITÀ  LOGO APPALTATORE 

 

10 

 

lavori contestualmente all’esito positivo del suddetto accertamento ovvero contestualmente al 
ricevimento della comunicazione di cui sopra. In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei 
lavori e quelle dell’esecutore in merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore dei 
lavori, a seguito di tempestivo accertamento in contraddittorio con l’esecutore, procede all’archiviazione 
della comunicazione di cui sopra ovvero all’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. Il direttore 
dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento dei lavori al RUP, il quale emette il 
certificato di pagamento contestualmente all’adozione dello stato di avanzamento dei lavori e, 
comunque, non oltre sette giorni dalla data della sua adozione, previa verifica della regolarità 
contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori. Il RUP invia il certificato di pagamento alla stazione 
appaltante, la quale procede al pagamento entro i termini previsti dalla legge. L’esecutore può emettere 
fattura al momento dell’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. L’emissione della fattura da 
parte dell’esecutore non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP. Ogni 
certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 

12. È garantito il pagamento diretto del subappaltatore da parte dell’Amministrazione committente nei 
casi di cui all’art. 105, co. 13, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

 

Art. 12 – Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e 
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la sua liquidazione sarà 
effettuata nel termine di trenta giorni decorrenti dall’accettazione da parte della stazione appaltante 
della fattura elettronica subordinata all’emissione del certificato di pagamento relativo agli acconti. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. All’esito positivo del collaudo, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il 
responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura 
da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di 30 giorni decorrenti dal 
suddetto esito positivo del collaudo, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso 
termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla 
natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Il certificato di pagamento non 
costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, co. 2, del Codice civile. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’art. 1666, co. 2, del Codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che l’appaltatore 
presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 

5. Ai sensi dell’articolo 102, comma 3, del DPR 207/2010, la garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve 
avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’IVA all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni 

b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo 
l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 
banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al Decreto Ministeriale 19.01.2018, n. 31, in 
osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto Decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
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collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i 
difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Ai sensi dell’articolo 35, co. 32, della Legge 4 agosto 2006, n. 248, il pagamento a saldo è subordinato 
all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della documentazione attestante che 
la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro 
dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori. 

 

Art. 13 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a 
disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 
certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei 
contratti 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la 
Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 
primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, 
del Codice dei contratti.  

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei 
predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. L’emissione del mandato di pagamento delle somme dovute all’appaltatore oltre il termine previsto 
per il pagamento dei corrispettivi d’appalto e di cui al comma 5 del presente articolo comporta la 
corresponsione degli interessi come previsti dall‘art. 4, co. 1, del D.Lgs. n. 231/2002. 

5. Il tasso di interesse di mora viene stabilito in una misura pari al tasso BCE, stabilito semestralmente e 
pubblicato con comunicazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze sulla G.U.R.I., maggiorato di 8 
punti percentuali, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 231/2002 e s.m.i.. 

 

Art. 14 – Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’art. 106, co. 13, del D.Lgs. n. 50/2016 e della Legge 21 
febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario 
iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e secondo i criteri stabiliti nell’art. 106, co. 13, del 
D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 15 – Garanzia definitiva e obblighi assicurativi 

1. L’appaltatore ha costituito la garanzia definitiva sotto forma di (indicare se cauzione o fideiussione) 
per l’importo di (= 10% dell’importo contrattuale). 

2. La garanzia definitiva è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e 
del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 
finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. 
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3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione. 

4. La stazione appaltante può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della garanzia ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei 
di prezzo da corrispondere all’esecutore.  

5. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, 
per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del 
contratto disposta in danno dell’esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme 
e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

6. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

7. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel 
limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione 
definitiva permarrà fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione, o comunque fino a 24 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola 
condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore o del concessionario, 
degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l’avvenuta esecuzione. 

8. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. 

9. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all’importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e 
l’assunzione del carattere di definitività del medesimo. 

10. Ai sensi dell’art. 103, co. 7, del D. Lgs. n. 50/2016, l’appaltatore ha prodotto una polizza assicurativa 
pari a € xxxxxxxxxx (indicare gli estremi), allegata al presente contratto. Tale polizza tiene indenne la 
Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che assicuri la medesima contro la responsabilità 
civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

 

Art. 16 – Variazione delle lavorazioni 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art. 106, comma 12 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 
regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono 
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 
richieste 

4. La Stazione appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, di assegnare all’affidatario lavorazioni in 
opzione, ai sensi dell’art. 106 c.1 lett. a) del D.Lgs 50/2016 e s.m.i per la possibile realizzazione dei moduli 
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riportati nella tabella seguente, alle condizioni economiche così come risultate dall’offerta economica 
aggiudicataria: 

- lavoro opzionale A: realizzazione lato destro dei blocchi B e C rispetto al cono centrale di 
collegamento; 

- lavoro opzionale B: realizzazione di porzione di completamento del parcheggio inferiore di 
pertinenza dell’immobile; 

- lavoro opzionale C: completamento dei lavori del blocco A; 

- lavoro opzionale D: sistemazione aree esterne. 

5. Con il presente contratto sorge l’obbligazione vincolante ed immediata esclusivamente in merito 
all’esecuzione delle lavorazioni di cui al precedente articolo 1, comma 5. Nel caso in cui si avveri la 
condizione sospensiva consistente nella volontà da parte della Stazione Appaltante di procedere con 
l'esecuzione delle lavorazioni di cui al comma 4, queste saranno oggetto di specifici atti contrattuali, la 
cui disciplina sarà mutuata dalle regole di cui al capitolato speciale d’appalto parte amministrativa e 
parte tecnica di cui ai documenti di gara (CIG xxxxxxxxxx) 

6. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non 
può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 
stanziata per l’esecuzione dell’opera.  

 

Art. 17 – Varianti per errori e omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del 
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara 
alla quale è invitato l’appaltatore originario.  

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 
del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 

 

Art. 18 – Collaudo amministrativo e tecnico dell’opera 

1. Le operazioni di collaudo, compresa l‘emissione del relativo certificato e la trasmissione dei documenti 
alla Stazione Appaltante, devono compiersi entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, secondo le 
modalità fissate dall’art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016 e dagli artt. 215 e ss. del DPR n. 207/2010, salvi i casi 
per i quali il termine può essere elevato fino ad un anno ai sensi dello stesso art. 102, comma 3. Il 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo 
decorsi due anni dalla sua emissione. Nell'arco di tale biennio l'esecutore è tenuto alla garanzia per le 
difformità e i vizi dell'opera, anche se riconoscibili, indipendentemente dall’intervenuta liquidazione del 
saldo, come previsto dall’art. 229, co. 3, del DPR n. 207/2010 e dall’art. 102, co. 5, del D.Lgs. n. 50/2016. 

2. Il termine di cui al primo comma è interrotto qualora il collaudatore contesti l’esistenza di errori di 
progettazione o l’esecuzione a regola d’arte, che rendano necessari interventi correttivi per garantire la 
stabilità dell’opera e la sua corretta funzionalità. 

3. Nel caso di difetti o mancanze di lieve entità riparabili in breve tempo riscontrati nei lavori all'atto 
della visita di collaudo, l'appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori di riparazione o di completamento ad 
esso prescritti dal collaudatore nei termini stabiliti dal medesimo come previsto dall’art. 227 del DPR n. 
207/2010. 

4. Il certificato di collaudo non potrà essere rilasciato prima che l'appaltatore abbia accuratamente 
riparato o completato quanto indicato dal collaudatore. Il periodo necessario alla predetta operazione 
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non potrà essere considerato ai fini del calcolo di eventuali interessi per ritardato pagamento della rata 
di saldo. 

5. L'accettazione delle opere collaudate da parte della Stazione Appaltante non esonera l'appaltatore 
dalle responsabilità derivategli per effetto del contratto dalle vigenti leggi e in particolare dall'articolo 
1669 del Codice civile. 

6. Nel caso che il certificato di collaudo sia sostituito da quello di regolare esecuzione, nei casi consentiti, 
il certificato va emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, come previsto dall’art. 102, 
co. 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e dall’art. 237 del DPR n. 207/2010. 

 

Art. 19 – Garanzia per vizi e difformità dell’opera 

1. Il tempo per la prestazione della garanzia di ogni parte dell’opera, realizzata mediante il presente 
appalto si estenderà per due anni dalla data della consegna dell’opera (art. 1667 del Codice civile), 
mentre per i danni causati da difetti dei prodotti in essa incorporati o funzionalmente collegati e annessi 
si estenderà per dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico 
dell’Appaltatore, tutto quanto sarà necessario al completo ripristino della funzionalità di progetto, 
compreso la ricerca del guasto, e il ripristino delle opere murarie e di finitura eventualmente alterate 
durante le riparazioni, secondo le disposizioni del DPR 24 maggio 1988, n. 224. 

2. Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l’opera di cui al presente appalto, che è destinata per 
sua natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, 
ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da ridurre le normali condizioni di 
godimento, l’Appaltatore è responsabile (art. 1669 del Codice civile) ed è tenuto al risarcimento dei 
danni diretti, indiretti e conseguenti. 

 

Art. 20 – Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 

5. L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza da parte del proprio personale e del personale di terzi 
autorizzato all'accesso alle aree di lavoro, delle norme e disposizioni in materia di prevenzione infortuni e 
igiene sul lavoro, della rispondenza dei mezzi e delle attrezzature alle norme di legge. 

6. Nel caso in cui l'area di lavoro fosse all'interno o nelle vicinanze di aree di accesso al pubblico, 
l'appaltatore, oltre alle misure di sicurezza relative all'area di cantiere, è tenuto ad adottare cautele ed 
accorgimenti integrativi tali da garantire anche l'incolumità e la salute dei cittadini.  

 

Art. 21 – Tutela della salute e della sicurezza durante il lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla committenza, entro 10 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione 
dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli 
obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, 
nonché le disposizioni dello stesso Decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

3. Nel caso in cui le aree di cantiere o parte di queste siano interferenti con strutture viabilistiche 
superficiali o comunque aree di accesso anche di terzi, l'appaltatore deve provvedere a tutte le 
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segnalazioni di compartimentazione e di difesa, come barricate, segnali, lumi, cavalletti e fanali. 

4. L'appaltatore deve provvedere a installare le opere di contenimento necessarie per garantire 
l'integrità delle zone lasciate agibili a terzi adiacenti a scavi o a interventi analoghi. 

5. L'appaltatore deve inoltre realizzare tutte le opere provvisionali necessarie alla regolare esecuzione 
dei lavori, alla sicurezza degli operai e, nelle zone lasciate agibili al pubblico, alla sicurezza del transito dei 
pedoni e dei veicoli, mantenendole integre e funzionali fino al completamento dei lavori. 

6. È responsabilità dell'appaltatore l'intervento tempestivo nella predisposizione delle segnalazioni e del 
relativo mantenimento in perfetta efficienza funzionale delle aree interessate dai lavori. 

7. Tutte le segnalazioni devono essere conformi alle norme stabilite dal vigente Codice della strada. 

8. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da 
parte della stazione appaltante, ai sensi del Decreto Legislativo n. 81 del 2008 e facente parte integrante 
del presente contratto di appalto. 

9. L’Appaltatore si impegna ad adeguare il piano alle prescrizioni imposte dal coordinatore della 
sicurezza, qualora questa rilevi e contesti, in ogni momento dell’esecuzione dei lavori, insufficienze di 
qualunque genere del piano, senza che ciò comporti ulteriori oneri per la stazione appaltante. 

10. Le gravi o ripetute violazioni del piano medesimo da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 
previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

11. In caso di inosservanza da parte dell’appaltatore delle norme sulla sicurezza i pagamenti delle relative 
somme non saranno effettuati fino a quando il coordinatore della sicurezza e la direzione dei lavori ne 
attestino l’osservanza. 

12. Il coordinatore della sicurezza intimerà all’appaltatore di mettersi in regola e, in caso d'ulteriore 
inosservanza, egli attiverà le misure previste dall’art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 

Art. 22 – Subappalto 

1. Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. Il contraente principale e il subappaltatore 
sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto 
del contratto di subappalto. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo tra operatori economici l’impresa mandante può stipulare 
direttamente i contratti di subappalto relativi alla propria quota di esecuzione, purché l’autorizzazione al 
subappalto relativa ai suddetti contratti sia richiesta dall’impresa mandataria. 

3. Nel caso in cui non siano comunicati i subappaltatori alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio delle 
attività subappaltate, l’Università si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il contratto per colpa 
dell'appaltatore ponendo a carico dello stesso il risarcimento di ogni danno e spesa. 

4. Nei casi in cui la Stazione Appaltante committente rilevi, a seguito dei controlli effettuati, che il 
subappaltatore, non sia in possesso dei prescritti requisiti soggettivi, procede alla richiesta della 
sostituzione del subappaltatore all’affidatario. 

6. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. Costituisce subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono impiego di mano d’opera, quali le 
forniture con posa in opera ed i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell’importo 
delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro, e qualora l’incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50% dell’importo del contratto da affidare. 

7. Ai sensi dell’art. 105, co. 3, lett. c-bis), del D.Lgs. n. 50/2016 non si configurano come attività affidate 
in subappalto (e sono conseguentemente sottratte alla relativa disciplina), tra le altre, le seguenti 
categorie di forniture o servizi: 

- le prestazioni rese in favore di soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, 
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servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore all’indizione della procedura finalizzata alla 
aggiudicazione dell’appalto. I relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 

I contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla 
pubblicazione della procedura d’appalto di cui alla lett. c-bis) dell’art. 105, co. 3, del D.Lgs. n. 50/2016 
dovranno essere depositati presso la Stazione Appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione 
del contratto di appalto. 

8. È obbligo dell’appaltatore di comunicare al Direttore dei Lavori, e per conoscenza della Stazione 
Appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati. 

9. Se durante l'esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante ritenesse, a suo insindacabile giudizio, che il 
subappaltatore è incompetente o indesiderabile, al ricevimento della relativa comunicazione scritta, 
l'appaltatore dovrà prendere immediate misure per la risoluzione del contratto di subappalto e per 
l'allontanamento del subappaltatore. 

10. La risoluzione di tale subappalto non darà diritto all'appaltatore ad alcun risarcimento di danni o 
perdite o alla proroga della data fissata per l'ultimazione delle opere. 

11. Ai sensi dell´art. 105, co. 14 del D.Lgs. n. 50/2016, così come modificato dall´art. 49, co. 1, lett. b), 
della Legge n. 108/2021, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli 
stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un 
trattamento economico e normativo non inferiore a quello garantito dall´appaltatore, inclusa 
l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di 
subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni 
relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale dell´appaltatore. 

12. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati.  

12. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza 
provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità e del subappalto. 

13. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche 
ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 
della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246. 

14. Ai sensi dell’articolo 35, commi da 28 a 30, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l'appaltatore risponde in 
solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro 
dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore. 

15. La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione 
prima del pagamento del corrispettivo al subappaltatore, che gli adempimenti di cui al comma 4 connessi 
con le prestazioni di lavoro dipendente affidati in subappalto sono stati correttamente eseguiti dal 
subappaltatore. L'appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo al subappaltatore fino 
all'esibizione da parte di quest’ultimo della predetta documentazione. 

16. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 14 non possono eccedere 
complessivamente l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore. 

 

Art. 23 – Riserve 
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1. L'appaltatore è sempre tenuto, indipendentemente da ogni possibile contestazione e fatta salva la 
facoltà di iscrivere le proprie riserve di cui all’art. 3, co. 1, del D.M. n. 49 del 7 marzo 2018, a uniformarsi 
alle disposizioni contenute negli ordini di servizio della direzione lavori, senza poter sospendere o 
ritardare comunque il regolare sviluppo dei lavori. 

2. Qualora sorgano rilevanti contestazioni di ordine tecnico che possano influire sull’esecuzione dei 
lavori, il direttore dei lavori comunicano al Responsabile unico di procedimento (RUP) le contestazioni 
insorte. Il Responsabile unico di procedimento (RUP), convocate le parti e promosso in contraddittorio 
con le stesse l’esame della questione entro quindici (15) giorni dalla comunicazione impartisce le 
disposizioni di servizio al direttore dei lavori per risolvere le contestazioni tra quest'ultimo e 
l’appaltatore. 

3. Il direttore dei lavori comunica con ordine di servizio le determinazioni del Responsabile unico di 
procedimento (RUP) di cui al precedente comma 2 all’appaltatore, il quale ha l’obbligo di uniformarvisi, 
salvo il diritto di iscrivere riserva con le seguenti modalità ed effetti. 

4. L’appaltatore che intenda sollevare contestazioni o avanzare richieste di qualsiasi natura e contenuto 
ha l’onere di iscrivere riserva, a pena di decadenza, sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverla, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. 
Per “atto idoneo” si intendono i seguenti atti: 

- ordine di servizio; 

- il processo verbale di consegna dei lavori; 

- il registro di contabilità; 

- il processo verbale di sospensione dei lavori; 

- il processo verbale di ripresa dei lavori; 

- il certificato di ultimazione dei lavori; 

- il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione. 

5. L’appaltatore, quando intende iscrivere riserva, deve farlo nel giorno in cui l’atto stesso gli viene 
presentato, ad eccezione degli atti di sottomissione e degli ordini di servizio trasmessi mediante posta 
elettronica certificata (PEC) e salvo quanto previsto per il certificato di collaudo. 

6. Se l'appaltatore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 (quindici) 
giorni, le sue riserve scrivendo e firmando le corrispondenti domande di indennità e indicando con 
precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 
espressamente iscritte nel registro di contabilità e successivamente non confermate sul conto finale si 
intendono abbandonate. Nel conto finale devono comunque essere confermate tutte le riserve in 
precedenza iscritte che, ove non confermate, si intendono abbandonate. 

7. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute. 

8. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni 
o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

9. Il direttore dei lavori, nei successivi 15 (quindici giorni) dall’esplicazione della riserva ai sensi del 
precedente comma 5, primo capoverso, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore dei 
lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione 
appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’appaltatore, il 
direttore dei lavori incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante 
dovesse essere tenuta a sborsare. 

10. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
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direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori 
documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata 
riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni 
interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 

11. Il registro di contabilità deve essere firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli 
viene presentato. Nel caso in cui l'appaltatore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine 
perentorio di 15 (quindici) giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa 
menzione nel registro. 

12. Nel caso in cui l'appaltatore non abbia firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo abbia 
fatto con riserva, ma senza esplicare le proprie riserve nel modo e nei termini sopraindicati, i fatti 
registrati si intendono definitivamente accertati, e l'appaltatore decade dal diritto di far valere in 
qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

13. Fermo quanto in precedenza previsto, specifiche ipotesi di iscrizione di riserva si hanno: 

− in caso di richiesta di pagamento per tardiva consegna dei lavori, a norma dell’art. 5, co. 14, primo 
periodo, del D.M. n. 49 del 7 marzo 2018; la richiesta deve essere formulata dall’appaltatore a pena 
di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, 
debitamente quantificata, nel registro di contabilità e con le modalità di cui al comma 4 e ss. del 
presente articolo; 

− in caso di mancata accettazione dei nuovi prezzi da parte dell’appaltatore, ai sensi dell’art. 8, co. 6, 
del D.M. n. 49 del 7 marzo 2018, ove quest’ultimo non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 
intendono definitivamente accettati; 

− in caso di sospensione dei lavori, ai sensi dell’art. 10, co. 5, D.M. n. 49 del 7 marzo 2018, le 
contestazioni dell’appaltatore sono iscritte, a pena di decadenza, in occasione della sottoscrizione dei 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le 
quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. Qualora l’appaltatore intenda far valere 
l’illegittima maggiore durata della sospensione, ai sensi dell’art. 10, co. 4, terzo periodo, del D.M. n. 
49 del 7 marzo 2018, la diffida proposta da quest’ultimo è condizione necessaria per poter iscrivere 
riserva all’atto di ripresa dei lavori. La riserva deve essere poi confermata, sempre a pena di 
decadenza, nel verbale di ripresa dei lavori e, non appena sia sottoposto all’appaltatore per la firma, 
nel registro di contabilità e nel conto finale; in ogni caso, la riserva deve essere esplicata nei 15 
(quindici) giorni successivi alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio; 

− in caso di perizia suppletiva accompagnata da atto di sottomissione, quando l’appaltatore manifesti il 
proprio motivato dissenso, esplicando apposita riserva nel termine di 15 (quindici) giorni dal 
ricevimento dell’atto, a pena di decadenza. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, la riserva di cui 
sopra è iscritta anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva, con 
precisa indicazione delle cifre di compenso cui l’appaltatore ritiene di aver diritto e le ragioni di 
ciascuna domanda. Le riserve non espressamente iscritte nel registro di contabilità e successivamente 
non confermate sul conto finale si intendono abbandonate 

 

Art. 24 – Collegio Consultivo Tecnico 

1. Secondo quanto previsto dall’art. 6 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con la legge 11 
settembre 2020, n. 120, così come modificato dall’art. 51, co. 1, lett. e del decreto legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito con la legge 29 luglio 2021, n. 108 è nominato il collegio consultivo tecnico per l’appalto 
di cui al presente contratto, composto da: 

-  

-  

-  

-  
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-  

2. Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio consultivo può procedere all’ascolto informale delle 
parti per favorire la rapida risoluzione delle controversie eventualmente insorte. Può altresì convocare le 
parti per consentire l’esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. L’eventuale accordo delle parti 
che accolga la proposta di soluzione indicata dal collegio consultivo non ha natura transattiva, salva 
diversa volontà delle parti stesse.  

3. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell’esecuzione del contratto o in data anteriore su 
accordo delle parti. 

 

Art. 25 – Accordo bonario 

1. Nei casi previsti dall’art. 205 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. l’esperto incaricato della formulazione della 
proposta motivata di accordo bonario invia tale proposta entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle 
riserve. L’appaltatore a la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della 
proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata 
pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta. 

2 La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, 
a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo 
o del certificato di regolare esecuzione.  

3. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 
decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla 
Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 

4. Ai sensi dell’articolo 208 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, 
nel rispetto del codice civile. 

5. La procedura di cui al comma 4 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non 
diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

6. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Art. 26 – Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario o ad altra forma transattiva e l’appaltatore confermi le riserve, 
trova applicazione il comma 2 

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità 
giudiziaria competente presso il Foro di Siena ed è esclusa la competenza arbitrale. 

  

Art. 27 – Andamento dei lavori 

1. L'appaltatore ha il dovere di sviluppare i lavori con ritmi tali da rispettare il termine contrattuale 
d’ultimazione senza compromettere la loro ottimale esecuzione. 

2. La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un congruo termine perentorio e di disporre l'ordine di esecuzione di opere particolari nel modo che 
riterrà più conveniente, in relazione alla buona esecuzione, alla esecuzione di lavori esclusi dall'appalto, 
alla consegna delle forniture escluse dall'appalto ed a esigenze manutentive, senza che l'appaltatore possa 
rifiutarsi o richiedere speciali compensi. 

3. Se l’appaltatore nutre dubbi riguardo al tipo di esecuzione prevista, o rispetto ai materiali o lavori 
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preliminari di altri imprenditori, ne deve dare comunicazione scritta alla Stazione Appaltante committente 
o ai suoi incaricati, specificando i motivi, in tempi adeguati, cioè al massimo entro 14 giorni prima 
dell’esecuzione dell’incarico, affinché attraverso la verifica dei suoi dubbi non vi siano ritardi di termini. Se 
ciò non accade, allora l’appaltatore si assume l’intera responsabilità dell’esecuzione. L’appaltatore in caso 
di dubbi deve presentare per iscritto proposte e varianti indicando anche i prezzi. 

4. L’appaltatore, senza alcuna pretesa di ulteriore compenso, deve coordinare il suo programma lavori, 
presentato con l’offerta, con il programma lavori di tutte le altre imprese impegnate nella realizzazione 
dell’opera, specificando ciascuna prestazione parziale per piano e parte di costruzione, in riferimento ai 
termini per il completamento parziale e totale prescritti nell’offerta. 

5. Questo piano va presentato alla Direzione dei Lavori per verifica ed approvazione entro 15 giorni dopo 
la consegna dei lavori. Il piano dei tempi di costruzione va eseguito in forma di grafico a barre con 
indicazione delle prestazioni settimanali e ha valore vincolante per l’esecuzione dell’opera dopo 
l’approvazione da parte della Direzione dei Lavori. 

6. Nel programma lavori dovrà essere quantificato l’impiego del personale (la capacità di produzione) che 
è rapportato ai gruppi delle prestazioni descritte nell’elenco prestazioni. Come minimo sono da indicare i 
seguenti dati: 

- numero medio degli operai impiegato ogni settimana e relativo impiego di macchinario; 

- totale delle ore impiegate ogni settimana; 

- giorni di festa e di ferie; 

- numero dei giorni naturali consecutivi. 

7. Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l’appaltatore è tenuto a presentare, ai sensi dell’art. 5, co. 9, del D.M. n. 49 del 7 marzo 2018 e a pena di 
decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che 
preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

 

Art. 28 – Risoluzione del contratto 

1. Il contratto si risolve, oltre per quanto elencato di seguito, nelle ipotesi e secondo le modalità di cui agli 
artt. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e 1453 e ss. del Codice Civile. 

2. Con la risoluzione del contratto in danno dell’appaltatore inadempiente, sorge a favore della Stazione 
appaltante committente il diritto di affidare a terzi l’esecuzione dei lavori, o la parte rimanente degli 
stessi. L'affidamento a terzi è comunicato all’appaltatore inadempiente. All’appaltatore inadempiente 
sono addebitate le spese sostenute in più dalla Stazione Appaltante committente rispetto a quelle 
previste dal contratto risolto. Esse sono prelevate dal deposito cauzionale salva la richiesta dell’ulteriore 
risarcimento del danno ai sensi dell’art. 108, co. 9, D.Lgs. n. 50/2016). 

3. Il contratto si risolve anche nell’ipotesi di cui all’art. 89, co. 9, del D.Lgs. n. 50/2016, in tema di 
adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. 

4. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice in mora di 15 giorni 
comunicata tramite posta elettronica certificata, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti 
casi: 

 a) frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti; 

 b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti;  

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 

 e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
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motivo; 

 f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 
lavori nei termini previsti dal contratto; 

 g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 
di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

 h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

 i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 
legislativo n. 81/2008 e s.m.i.; 

 l) mancato rispetto dell’obbligo di pagamento ai propri dipendenti di retribuzioni e/o oneri previdenziali e/o 
assicurativi e/o assistenziali previste dai C.C.N.L. vigenti nella località e nei tempi in cui si svolgono i lavori, 
anche dopo la scadenza e fino alla loro rinegoziazione. 

5. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti di cui all’art. 80 del 
D.Lgs. 50/2016 e per i requisiti necessari per l'esecuzione dei lavori e per violazione degli obblighi di 
tracciabilità. 

6. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 
con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 
dello stato di consistenza dei lavori. 

7. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di 
questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei 
materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione 
d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 
mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del 
relativo costo. 

8. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto 
e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

 a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 
d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base 
d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di 
regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei 
lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

 b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

 b.1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

 b.2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

 b.3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 
maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere 
alla data prevista dal contratto originario. 

9. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 
dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 
quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di 
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consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

 

Art. 29 – Recesso 

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, co. 4-ter, e 92, co. 4, del Decreto Legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento previo 
il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro 
o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle 
forniture non eseguite. 

2. Il decimo dell’importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro 
quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta e l’ammontare netto dei lavori, servizi o 
forniture eseguiti. 

3. L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all’appaltatore da darsi con 
un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori 
ed effettua il collaudo definitivo. 

4. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, sono soltanto 
quelli già accettati dal direttore dei lavori o dal direttore dell’esecuzione del contratto, se nominato, o del 
RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 3. 

5. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in 
parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all’appaltatore, per il valore 
delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare 
nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello 
scioglimento del contratto. 

6. L’appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei 
lavori e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; 
in caso contrario lo sgombero è effettuato d’ufficio e a sue spese. 

 

Art. 29 – Ultimazione di lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore, il direttore dei lavori redige, entro 
10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle 
opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 
danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che 
direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, 
oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente 
appaltante. 

 

Art. 30 – Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
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anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.  

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.  

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due 
testimoni in caso di sua assenza.  

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal capitolato speciale di appalto – parte amministrativa. 

 

Art. 31 – Registrazione e spese del contratto 

1. Il contratto è registrato in caso d’uso in misura fissa con spese a carico della parte richiedente la 
registrazione. 

2. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 
lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) gli oneri per effettuare i test ai fini della classificazione dei terreni durante la fase di scavo; 

e) gli oneri relativi ai calcoli e ai costruttivi delle opere strutturali prefabbricate; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

3. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla legge. 

 

Art. 32 – Trattamento dei dati personali 

1. Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 13 e 18 del D.Lgs n. 196 del 30.06.2003, i dati 
personali forniti dall’appaltatore saranno raccolti presso la stazione appaltante (Divisione tecnica), per le 
finalità di gestione dell’aggiudicazione della fornitura oggetto del presente Capitolato e saranno trattati 
dallo stesso Ufficio anche successivamente all’aggiudicazione del contratto per finalità inerenti alla 
gestione del contratto redatto secondo le norme di legge. 

2. Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti dell’impresa. 

3. Le informazioni richieste potranno essere comunicate alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla gestione del contratto, oppure ai soggetti titolati per legge del diritto di visione e rilascio 
copie dei documenti amministrativi secondo le modalità previste dal vigente regolamento comunale che 
disciplina la materia. 

4. L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II, artt. 7, 8, 9, 10, del sopra citato D.Lgs. 196/2003. 

5. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della Stazione Appaltante, titolare del trattamento. 
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6. Il titolare del trattamento dei dati è l’Università degli Studi di Siena legalmente rappresentata dal 
Rettore Pro Tempore, Prof. Roberto Di Pietra. 

 

Per la Stazione Appaltante  Per l’Appaltatore 

Il Direttore generale 

Nome e Cognome 

(firma digitale) 

 Il Legale Rappresentante /Procuratore 

Nome e Cognome 

(firma digitale) 

 

 

Sottoscrizione digitale ai sensi dell’art. 32 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. e del Codice dell’Amministrazione 
Digitale 


